
POLITICA INTERNAZIONALE 

R itengo che la vostra iniziativa sia 
slata decisa nella convinzione che 
le acquisizioni del Parlilo comuni 

„ ^ — ^ sta di Cecoslovacchia del 1968 
I avvio della politica di rinascita ab 

blano aperto nuovi spazi, rappresentino il pre 
supposto per sollevare la teoria e la prassi del 
socialismo a un più alto livello in armonia con 
le esigenze del tempo siano una manifestazio 
ne reale di unità di teoria e pratica Perciò o 
meglio proprio per questo, Il nuovo program
ma politico del Pcc di vent'annl fa rappresenta 
un contributo Internazionale In questo conte 
sto non posso tralasciare di ricordare «il testa 
mento politico» 01 promemoria di Yalta) del 
compagno Palmiro Togliatti, nel quale egli al 
fermava la necessità di nuovi approcci alla ri 
voluzione sociale e per la soluzione dei conllit-
If che insorgono nel corso dell'edificazione 
socialista Dal canto mio considero il suo auto 
re uno dei pionieri di una visione critica delle 
strade - vecchie e odierne - della rivoluzione 

< socialista E credo che nessuno possa negare 
questo Senza voler sopravvalutare il grande 
contributo del Pel alla causa del socialismo è 
un fatto che proseguendo per la strada della 
gramsciana filosofia della prassi è andato oltre 
•Il nuovo corso» con l'affermazione e la prati
ca della indivisibilità dei concetti di socialismo 
e democrazia, e di rapporti Intemazionali vera
mente paritari tra partiti e tra paesi Qui a mio 
parere vi è una connessione tra comportamen-

. ti de) Pei » sforzi del Pcc nell'awiare la politica 
di rinascita espressa nel nostro 'Programma 
d'azione» del 1968 

A questi ideali al movimento socialista con-
' tinuo a rifarmi, nonostante che lo sia presenta

lo a tutl'oggl (come centinaia di migliaia di 
miei compagni in Cecoslovacchia) come un 

i opportunista, un •revisionista» I fautori dell in-
' lervenlo militare e della liquidazione del •Pro

gramma d'azione» sostengono che noi voglia
m o abusare della ristrutturazione In atto nel-

! l'Urss per Superare le deformazioni succedute 
alla svolta antidemocratica che dal* dal 21 

, agosto 1988 Non è e non può essere cosi La 
ristrutturazione, con la sua nuova politica, non 

; la che potenziare quella nostra aspirazione Da 
' venti anni, Infatti, continua lo sforzo dei comu 
, nistl «diseredali» e di altri movimenti di iniziati

va civile 
Con la mia intervista a «l'Unità» uscita lo 

> scorso gennaio non era la prima volta che 
, prendevo le difese del Pcc del 1968 e respln-
I gevo l'errato comportamento di cinque paesi 

del Patto di Varsavia, Nel 1974 avevo indirizza
lo una lunga lettera al Parlamento federale e al 

? Consiglio nazionale slovacco (ampi stralci del
la quale sono usciti anche In italiano) e nel 
1975 avevo scritto ai paniti comunisti e operai 

- incaricati di preparare la Conferenza di Berlino 
, (Pei, Poup, Sed) Ma è chiaro che un giudizio 

democratico sul mio modo di pensare risulta 
^ al meglio proprio dall'intervista a •l'Unità» 
4 Kjtà sono davvero un oppositore della Ustrut-
•jlturazione, della rinascita del socialismo, del 
i suo •rinnovamento» come ha detto bene Mi-
' Jpf f torbac iov nel telegramma augurale In. 

*<*J,!0 aJ i los J e t e s j A ^ i ^ J o f f c e r r * 
tinutp, sostengo ogni pasto cotnpHuio ili tale 

direzione, per quanto tutto cl6, liei nostro pae-
" !;se, attenda ancora di essere realizzato, di esse-
; ire. tradotto in fatti concreti Sia lo che i miei 
•compagni non possiamo essere d'accordo 

1 con l'idea che la nostra politica del'68, Il .Pro-
' dramma d'azione» e I suol altieri siano in ami-
' lesi con I» odierne esigenze della ristruttura

zione Negli ambienti ufficiali cecoslovacchi e 
in quelli del «cinque» si continua ad avere una 
posizione negativa verso le cose da me scritte 
nel 1974 e nell intervista sopra ricordata. In
somma, non slamo In una situazione di «dialo
go socLllita., n i qui, né nel paesi del «cin
que», Hanno spazio e voce soltanto I difensori 
dell'Intervento militare dell'agosto '68 Conti
nua quella politica che comincia ad affermarsi 
come propria di una frazione a seguito dell'In
tervento militare, contro la volontà del popolo 
cecoslovacco e della schiacciante maggioran
za del panilo comunista Oggi e possibile con
statare che 1 sostenitori dell'Intervento milita
re, perseguendo lini personali, ambizioni di 
potere, intèndono su questa base procedere 
alla ristrutlurulone cecoslovacca Proceden
do per questa strada, pero, non potranno ave
re Il sostegno delle larghe masse e neppure dei 
semplici Iscritti al patito Sicché neanche que
sta «ristrutturazione» darà quei risultati che da 
essa * lecito attendersi Tomo * sottolineare 
governare è possibile, guidare no 

Se i l pensa che il risultalo principale dell'in
tervento militare deciso dalle direzioni comu
niste del «cinque», con la direzione breznevia-
na che vi ebbe la funzione risolutiva, fu la liqui
dazione del «Programma d'azione', se si ricor
da che dopo il 21 agosto si ebbero la risolu
zione di novembre del Ce del Pcc, la sospen
sione dell'elaborazione del nuovo meccani
smo di direzione dell'economia, del progetto 
di legge sull'Impresa, la non pubblicazione dei 
materiali della commissione incaricata della 
revisione dei processi politici del periodo del 
•culto della personalità» e dei progetti per isti
tuzionalizzare le dilese contro ogni possibilità 
di ritorna al periodo delle illegalità, la line del 
dibattito avviato con la pubblicazione del pro
getto di nuovo statuto del panilo, insomma se 
ricordiamo in che modo venne posto termine 
ali Intero processo di democratizzazione allo 
ra e proprio quell intervento forzoso che si n-

' vela un atto controrivoluzionario Nell'interes
se dell ulteriore progresso del socialismo e 
della ristrutturazione, in atto nel paesi socialisti 
e connesso alla nuova linea generale dell ti
ntone Sovietica, si dovrebbe procedere alla 
riconslderezione dell'Intervento politico e mi
litare nella situazione del Pcc e della società 
cecoslovacca del 1968 La politica attuale del 
Pcus Interna e Intemazionale, contraddice 
nettamente ci» che allora venne fatto Per que
sto I «cinque» dovrebbero prendere pubblica
mente le distanze dall Intervento militare del
l'agosto 1968 In tal modo renderebbero In
dubbiamente un grande servizio al socialismo, 
alle sue Idee e alla pace nel mondo 

Dal momento della mia intervista a -I Unità» 
sono giunto alla conclusione che i «cinque» 
oggi dovrebbero pariire da questo riconosci 
mento l'intervento fu una loro decisione Con 
dizione per la soluzione del problema non può 

Dubcek lancia una proposta a Gorbaciov 

Uinvcisione fu un errore 
La perestrojka lo riconosca 

Sei mesi dopo la pubblicazione 
dell'intervista concessa a «l'Uni
ta», con cui rompeva un silenzio 
durato vent'anni e in cut rivendi
cava la restituzione dell'«onore 
politico», Alexander Dubcek ha 
compiuto un altro gesto di gran
de rilievo Lo ha fatto inviando 

L'intervento 
scritto inviato 

dal leader 
cecoslovacco 
al convegno 

di Bologna 
sulla «Primavera» 

vent'anni dopo 

un lungo intervento scritto, che 
pubblichiamo quasi integral
mente, al convegno aperto ieri a 
Bologna e organizzato dalla 
Fondazione Nenni e dall'Istituto 
Gramsci In questo intervento 
chiede espressamente all'Urss e 
agli altn quattro paesi che, il 20 

agosto del 1968, invasero mili
tarmente la Cecoslovacchia, 
troncando così la speranza del 
«nuovo corso», di riconoscere 
che quell'atto fu un errore E 
una nehiesta accompagnata da 
un pieno appoggio a Gorbaciov 
e alla politica della perestrojka e 

dalla rivendicazione della giu
stezza dei pnncipt e della politi
ca della «Primavera di Praga», 
che fu il pnmo tentativo di co
niugare socialismo e democra
zia e che in questo e in altri 
aspetti si ntrova nella perestro
jka 

Un sostegno 
pieno 
alla riforma 
in Urss: 
socialismo 
e democrazia 
sono termini 
inseparabili 

AJeander Dubcek, durante l'Intervista ««'«Unità», e Praga nel dicembre scorso 

Praga 1968 unisce il Psi e il Pei 
lljnesuggio di Dubcek; è stato, com'è ovvia, al cen
tro dell'attenzione nella prima giornata del convegno 
«La primavera di Praga vent'anni dopo», organizzato 
a Bologna congiuntamente dalla Fondazione Nenm e 
dagli Istituti Gramsci nazionale e regionale Ieri, rela
zione di Boffa, Mlynàr, Goldstùcker, Reiman, Brus, 
Calzini e Vittorelli. Oggi le conclusioni, con un con
fronto Martelli-Napolitano 

DAL NOSTRO INVIATO 

B R U N O S C H A C H E R L 

sta B O U X N A il ventennale 
del '68 cecoslovacco si era 
aperto con l'intervista di Ale-
ksandr Dubcek ali-Unità. 
Adesso il nome prestigioso 
del leader di quella esperien
za precorritrice toma prepo
tente alla ribalta col messag 
glo (che pubblichiamo qui ac
canto pressoché integralmen
te) inviato al convegno bolo 
gnese, ma anche, con la deci
sione dell'Università felsinea 
di concedergli la laurea ad ho
norem In Scienze politiche e 
la sua richiesta di un visto per 
ritirarla di persona a settem
bre In proposito, il convegno 
ha deciso - col pieno appog
gio degli enti locali, presenti 
con Imbem, Petruzzelli e Ca 
stelli, e degli organizzatori 
(Tega, Vacca, Tamburrano, 
Pelikan) - di rivolgere un ap
pello alle automa di Praga 
perchè l'incontro sia reso pos
sibile, e qualcosa, secondo in
discrezióni. pare muoversi in 
senso positivo 

Di questo incontro se av

verrà, il convegno In corso 
sembra porre alcune premes 
se assai significative Intanto, 
perche il confronto - in sede 
storico scienuflca, ma anche 
squisitamente politica - tra 
esponenti comunisti e sociali
sti italiani, rappresentanti del
la sinistra europea e gli uomini 
più prestigiosi ed attivi della 
diaspora di quella grande sta
gione, avviene per la prima 
volta in spirito unitario E poi, 
perchè i dati di analisi e di 
previsione con cui ci si misura 
sono oggi di sconvolgente no
vità, a una settimana dalla 
conclusione della conferenza 
del Pcus Siamo tutti, insom
ma, in un campo aperto e ine
splorato Non è più stagione 
né di pur legittime nostalgie o 
nvendicazioni di primogenitu
ra né di polemiche semen
tali su vicende stonche oggi 
aperte a sviluppi fino a ieri un-

•Ho vissuto abbastanza per 
vedere che la stona ci ha ven
dicati - ha detto Eduard Gol

dstùcker, presidente dell'U
nione scntton cecoslovacchi 
di allora, esule dal '68* Spero 
di vivere ancora tanto da rive
dere il mio paese» Un senti
mento espresso con pudore, 
all'interno di discorsi tutti im
prontati, anche nei protagoni
sti, a una serenità di analisi, 
sul passato e sul presente, che 
ci appare davvero invidiabile 
Goldstùcker, dopo aver ricor
dato come la Pnmavera sia 
stata il pnmo e più avanzato 
tentativo di superare II sistema 
staliniano avviato dall'interno 
del comunismo, ha tracciato 
l'amaro quadro della norma-
lizzaztone, del vero e proprio 
genocidio culturale perpetra
to nel suo paese, ndotto alla 
sfjducia di massa e perfino al
la corruzione, nei decenni 
ideila «stagnazione breznevia-
na», per usare la formula oggi 
in auge In Urss Ma in quello 
stagno - ha detto con bella 
metafora lo studioso di Kafka 
- ci sono da noi ancora trop
pe rane che gracidano 

Ecco la contraddizione di 
fronte a cui si trova Gorba
ciov Gli uomini al potere a 
Fraga sono gli stessi che han
no imposto quella normalizza
zione - ha detto lo stonco Mi-
chal Reiman - Costoro non 
possono volere una perastro-
|ka se non a parole, ne atten
dono piuttosto la fine, anche 
in Urss E il modo che ha la 
stessa sinistra europea per 
aiutare Gorbaciov nella sua 
impresa nnnovatrice, che e 

nell interesse dj tufo, non può 
1 essere quello di «non distur

barlo» coi problemi del paesi 
del suo blocco Zdenek Mly
nàr - che fu nella segreteria 
del Pcc con Dubceke oggi in
segna a Vienna - ha riassunto 
un ampio studio da lui conse
gnato al convegno, di analisi 
anche critica e impietosa de
gli avvenimenti di vent'anni la 
e di confronto con gli sviluppi 
attuali in Urss, affermando 
tollerare ancora il breznevi-
smo a Praga non significa ga
rantirsi dalia instabilità, anzi, 
non può che discreditare la 
stessa perestro|ka tra le masse 
in Cecoslovacchia e altrove, e 
se la sinistra europea, che pu
re tanto sta facendo per la no
stra causa, si rassegnerà a che 
sulla Pnmavera di Praga si 
continui a mentire apertamen
te o nel milgiore dei casi a ta
cere, finirà nel ruolo di «utili 
idioti», di «fiore all'occhiello» 
magari dello stesso Cremlino, 
le cui opinioni contino solo 
quando tanno comodo 

Domande pesanti, senza 
dubbio Neppure la perestro
jka è esportabile Ma qualcosa 
Gorbaciov dovrà pur fare - ha 
incalzato Francois Feitò, il 
combattivo anziano studioso 
delle democrazie popolari - , 
si pensi almeno all'ormai in
tollerabile caso rumeno Dal 
canto suo il noto economista 
polacco Wlodzimierz Brus, 
che insegna a Oxford, ha defi
nito il 68 cecoslovacco come 
il punto d approdo ma anche 

il punto conclusivo del comu
nismo nlormista (revisioni
smo) una irripetibile combi
nazione di rivoluzione dall'al
to e dal basso (più torte que
st'ultima componente, senza 
dubbio), per attuare insieme 
nforma economica e riforma 
politica La sua repressione ha 
comportato conseguenze pe
santi per tutta l'area e per la 
stessa sinistra occidentale La 
perestrojka gorbacloviana ne 
nprende le idee, « partire dal
la consapevolezza che non è 
possibile riforma economica 
profonda senza un processo 
di piena democratizzazione 
politica. Ma in Urss, obiettano 
altri (e lo stesso Dubéek), le 
difficoltà sono anche maggto-
n, proprio per la scarsa consi
stenza di una società civile e 
perchè riformare un apparato 
di potere cosi storicamente e 
pesantemente strutturato è 
cosa che. forse, non può farsi 
che dall'alto, e dunque anco
ra una volta rallentando inve
ce che promuovendo la spinta 
dal basso 

Dunque, per questa parte 
della discussione finora svol
ta, nessuna .fiducia piena net 
nuovo corso sovietico, ma at
tesa alle prove prossime, e 
com'è ovvio, con l'occhio so
prattutto a ciò che riguarda i 
paesi dell'Europa orientale 
Convinta, invece - nella rela
zione con cui Giuseppe Boffa, 
presidente del Cespe, ha aper
to i lavon la mattina - l'affer
mazione di continuità tra •Pri
mavera» e perestrojka Certo, 
veni anni non sono passab in

vano, e segnano un ritardo 
che, nel mondo d'oggi, costa 
caro Ma Praga '68 è stata una 
esperienza precorritnee, di 
valore modernissimo Vi 
emerse un filone, quello di un 
comunismo antistaliniano, 
che è sempre esistito, persino 
In Urss, e certo nel comuni
smo occidentale fu un'espe
rienza, dunque, tanto comuni
sta quanto democratica e anti
staliniana E noi comunisti ita
liani vi vedemmo subito an
che una sorta di laboratono 
vivente delle nostre idee, pas
sate al settacciò della stona 
vera Per questo I intervento 
provocò una rottura che non 
poteva essere più sanata E 
oggi troveremmo beffardo ol 
tre che assurdo invocare l'au
tonomia per impedire che an
che in Cecoslovacchia si svi 
luppi un nuovo corso Questo 
dovrà essere avviato, e pnma 
accadrà, meglio sarà 

Nella serata d u e n , hanno 
svolto relazioni anche Paolo 
Vlttorelli, presidente dell'I-
stnd, e Paolo Calzini II conve
gno si conclude nella mattina
ta di oggi affrontando in pieno 
il suo tema di tondo la sinistra 
europea e le prospettive del 
l'Europa orientale L hanno 
già affrontato Iersera il social 
democratico tedesco Heinz 
Timmermann e lo spagnolo 
Antonio Elorza Ne parleran
no oggi Adnanno Guerra, An 
Ionio Cambino e Jin Pelikan 
Poi, un confronto tra comuni
sti e socialisti italiani Giorgio 
Napolitano e Claudio Martelli 

essere l'atteggiamento del Partito comunista 
di Cecoslovacchia che fu vittima di quella loro 
decisione L intervento non avvenne per vo 
lontà o invito del Comitato centrale o degli 
organismi costituzionali dello Stato E comun 
que anche un eventuale «invito di un gruppo» 
non avrebbe dovuto legittimare gli alleati a 
realizzare un intervento militare non soltanto 
per l'anonimato dei mittenti dell invito ma so
prattutto per la loro mancanza di legittimazio 
ne a Compiere quel passo 

Ritengo che la nconsiderazione, il ncono 
scimento che si trattò di un passo sbagliato da 
parte dei partecipanti ali intervento militare in 
Cecoslovacchia, intervento che tanto tragica 
mente ha colpito i comunisti le forze di sini 
stra e democratiche, possa rappresentare il 
contnbuio affinché il processo della rislrullu 
razione, della trasparenza della democratizza
zione diventi più credibile e attraente A ciò 
chiama. Inoltre, I Indiscutibile analogia di idee 
fondamentali ispiratrici e programmatiche tra 
ciò cui aspiravamo in Cecoslovacchia nel 1968 
e quanto avviene oggi nella comunità sociali 
sta Un tale riconoscimento non può essere 
ostacolato da quel fenomeni indubbiamente 
negativi che pure vi furono ma soltanto come 
fenomeni collaterali Del resto quei fenomeni 

non dipendevano certo e solamente dalla vo 
Ionia della direzione di quel penodo erano 
inevitabili come peraltro dimostrano certi av 
venimenti che si hanno in quei paesi che si 
sono incamminati sulla via della nstrutturazio 
ne 

in margine al nostro nuovo corso politico 
del 1968 sarebbe bene richiamare I attenzione 
sul fatto che I impulso pnncipaleci veniva dal
ia teona cntica e rivoluzionaria dalle esperien
ze proprie del nostro partito del nostro movi 
mento sociale So bene che questo problema 
come altri del resto andrebbe approfondito 
fu il nostro paese a giungere per primo ali av 
vio di un nuovo corso politico, mentre nell U 
mone Sovietica veniva alla luce 1 arretratezza 
del pensiero politico di Breznev e della sua 
direzione (per cui non si riuscì a superare le 
esigenze oggettivamente mature del Pcus) 
sicché, gradualmente come poi si è visto quel 
comportamento diede luogo ali arretratezza e 
alla stagnazione nella vita pubblica dell Urss e 
della comunità socialista 

Per primo nel nostro paese non grande che 
veniva da tradizioni diverse e da queste era 
influenzato si poteva inoltre prendere atto e 
lo si fece della necessità che il partito e I opi 
mone pubblica democratica cercassero nuove 
strade per ogni attività dell uomo 

Non è questa la sede, e neppure vi è il tem
po per dimostrare che noi, dal punto di vista 
della situazione interna avevamo condizioni 
più favorevoli per la politica di nnascita di 
quanto non ne abbia forse oggi la direzione 
gorbacioviana Per quanto riguarda quei feno
meni negami ai quali ho fatto cenno e che 
accompagnarono il movimento di nnascita, 
non posso non ricordare che molti si devono 
al (atto che il Ce del Pcc non aveva sostenitori 
del nostro nuovo corso in seno alla direzione 
del Pcus E questo non soltanto indebolì, ma in 
alcuni casi rese impossibile adottare misure 
politiche di maggiore efficacia e più decise nel 
confronti dette tendenze estranee e dannose 
Al fondo di tutte le nostre riflessioni del 1968 
era I attività del partito comunista Volevamo -
e vogliamo - un partito veramente organizza
zione politica ed ideale capace di agire nella 
società in base alle conquiste ed alle espenen-
ze della scienza, nazionale ed internazionale 
Esso deve fare si che nel modo più aperto ed 
efficace funzionino tutti i rapporti tutte le rela
zioni proprie dell organismo società, compre
so il sistema del controllo e della raccolta di 
tutte le esper enze Ci si deve augurare sempli 
cernente che ogni futuro partito comunista 
nnnovato non sia li gendarme della società 

che sia invece al servizio della stessa Un parti 
to politico diventa avanguardia non perché un 
articolo della Costituzione ne codifica il ruolo 
dirigente Non acquista tale posizione ponen 
dosi al di sopra della società La raggiunge 
solamente se si sentirà e lavorerà come parte 
integrante di un organismo sociale vivo Per 
questo non deve nnchiudersi in se stesso, deve 
«vere la vita della gente, vivere per la gente A 
dispetto di tutte le difficoltà, di tutu gli ostacoli 
questa funzione di avanguardia volevamo ave
re nel nostro paese e non si può dire che non 
avessimo avuto successi Ecco perché soste
nere che la politica di nnascita del Pcc del 
1968, che la sua democratizzazione siano in 
antitesi con la ristrutturazione odierna del 
I Urss è un'affermazione che contrasta netta 
mente con U realtà oggettiva 

Non voglio ripetermi, in questa sede ncor 
dando altri falli, altn momenti Resta la realtà 
che il «Programma d'azione», la politica statale 
e del Pcc nel 1968 sono mollo vicini alla n 
strutturazione sovietica, sono molto simili per 
contenuto, anche tenendo conto che veniva 
no da quella situazione peculiare che si doveva 
alle nostre condizioni, alla nostra stona II 
•Programma dazione» era un documento 
•aperto», eravamo come siamo coscienti che 
crlteno della teona e la prassi nvoluzionana 

Oggi si può dire con franchezza in Breznev e 
nella sua direzione in Gomulka e in altn vi era 
il timore che la continuazione del movimento 
cecoslovacco di rinascita la continuazione 
della ncerca e della spenmentazione avrebbe 
ro messo ancora più in luce la arretratezza 
della teona e della prassi sovietiche, avrebbero 
nsveghato e reso attivi quei dirigenti di partito 
scienziati economisti intellettuali e pubblicisti 
che pure erano giunti a conclusici! analoghe a 
quelle raggiunte dal Pcc Per conto mio riten 
go che forze di questo genere vi erano ne! 
Pcus come testimoniano le ispirazioni odier 
ne alla ristrutturazione Non fu loro permesso 
di pronunciarsi non furono ascoltate nelle lo 
ro valutazioni sulla fase alfa qualeda tempo era 
già armato il mondo scientifico avanzato 

Per superare quindi l'ostacolo sul cammino 
del nostro movimento non si deve pone il 
•Programma d azione» contro la perestto|ka 
si devono invece cercare i momenti di conti 
nuità, le comuni idee Ispiratoci. È questa la 
strada che segue la direzione cecoslovacca del 
Partilo e dello Stato «esclusa», la strada che 
seguono centinaia di migliaia di comunisti e di 
non comunisti che furono perseguitati e conti 
nuano ad essere colpiti dalla discriminazione 
per le idee che nutrono sul come uscire dalla 
crisi del Pcc e della società cecoslovacca Una 
crisi, ricordiamolo, che è andata ben oltre i 
confini del nostro paese ed è diventata un far 
dello pesante per lutto il movimento rivoluzio 
narlo e di sinistra 

Latto che io mendico sarebbe I attuazione 
concreta di quanto proclamato 30 anni fa da 
Krusciov e oggi di nuovo, Con maggiore prò 
fondita e precisione, da Gorbaciov nel corso 
della sua visita in Jugoslavia (dichiarazione so 
vietico iugoslava dello scorso mese di marzo) 
Mi rendo conto della complessila e della dtffi 
colta di un passo come quello proposto Riten 
go però che è propno sul fondamento del 
•nuovo modo di pensare» che va visto il pro
blema del Pcc e, soprattutto, che va tenuto 
conto dell'interesse del popolo cecoslovacco 
Questo appunto potrebbe diventare il criterio 
per giudicare l'approccio dei «cinque» alla loro 
decisione di venti anni fa, un contributo al 
superamento delta tragedia di allora Dovreb 
be trovare attuazione piena il principio leninla 
no secondo cui il partito deve dire sempre, in 
qualsiasi circostanza, la verità al popolo 

Dal giorno della mia intervista a •l'Unità» 
sono passati diversi mesi Da allora il mondo 
procede con la sua dinamica. Mutamenti si 
registrano a proposito della soluzione di molti 
problemi regionali L'Unione Sovietica e le for 
ze democratiche del mondo sembrano prece 
dere più agevolmente verso una piattaforma 
comune per la sopravvivenza dell'umanità, per 
la collaborazione Si affermano sempre meglio 
gli interessi dell'umanità tutta, al di sopra degli 
interessi di classe È questo un lettore rilevan
te, anche nella politica dei partiti e dei movi 
menu comunisti, di sinistra, democrauef An 
che nel mio paese è in corso uno scontro non 
certo .nascosto spila questione dei diritti urna 
ni, delle liberta fondamentali, per la dignitosa 
identità, delle nazioni e del singoli individui 

In questo mio intervento, fatto da lontano, 
certamente non riesco ad esprimere tutto quel
lo che sento, come potrebbe essere se fossi II 
con voi Ma ancora di una sensazione vorrei 
dirvi, del sentimento che mi assale quando mi 
capita a volte di tornare all'importante discor 
so pronunciato da Gorbaciov per il TO' anni-
versano della grande rivoluzione socialista 
d Ottobre Mi ha colpito e mi colpisce l'aperta 
e sincera nabilitazlone della vecchia guardia 
leniniana, di Buchann e di altri lo sono stato 
per anni nell'Unione Sovietica, vi ho vissuto 
con la mia lamigUa dal 1925, ho vissuto 1 gran 
di successi e le deformazioni dei principi so 
cialisti della Ime degli anni Trenta, quando 
molti dei nomi di quel nvpluzionari veritiero 
cancellati dai manuali Una fase del genere 
I ho vissuta nel Pcc, per la seconda volta, nei 
pnmi anni Cinquanta e una terza volta, insieme 
ai miei compagni (seppure in diversa forma) 
l'ho sofferta sulla mia pelle dopo il 1968 Ce 
n'è più che abbastanza, credo, su per gli anni 
che ho vissuto che per quelli trascorsi nelle Itle 
del parato comunista (dal 1939), abbastanza 
comunque per capire a fondo e sostenere ap
pieno gli sforzi del Ce del Pcus e del compa
gno Gorbaciov per la ristrutturazione del Pcus 
e dell intera società sovietica, a favore cioè di 
un processo nel quale, è chiaro, si decide la 
sorte ultenore del socialismo Questo è d o 
che io penso e per questo oggi dico che il Pcus 
ha una responsabilità storica, davanh al suo 
popolo davanti ai movimento rivoluzionario 
mondiale 

Mi capita poi, di ascoltare voci sulla possibi
lità di un insuccesso, di una caduta dell'attuale 
direzione nformatncejlello Stato e del Partito 
sovietico Non ci credo, non voglio crederci 
Innanzitutto è direttamente in gioco lo storico 
programma del Pcus. E in rapporto alla ristrut
turazione sovietica è inoltre la linea unificarne 
degli interessi dell umanità tutta, al di sopra di 
quelli di classe Vorrei che si sentisse la serietà 
di queste mie affermazioni Si sappia, nel mon 
do socialista e in quello non socialista (lo sap 
piano in particolare i partigiani del «tanto peg 
glo tanto meglio»), che in caso di caduta dei 
sosteniton delle nforme, dei tauton della n 
strutturazione sovietica, non si avrebbe sem 
plicemenle un ritomo, nella vita dell'Unione 
Sovietica, all'era di Breznev No Si tornerebbe 
molto indietro, profondamente al tempo di 
quei metodi che sono slau detti propn del «cui 
to della personalità» Sia questo un momento 
per il movimento socialista, ma anche per i 
sostenitori della democrazia occidentale 

Sono stato e resto un comunista convinto 
influenzato dai rivoluzionari che ci hanno pre 
ceduto Sono un partigiano di un socialismo 
ne! quale la democrazia della gente e per la 
gente ha dintto di cittadinanza Socialismo e 
democrazia sono termini inseparabili II pnmo 
senza il secondo non è socialismo nei vero 
senso del termine Soltanto la coniugazione 
dei due termini In un unico insieme, in un solo 
concetto da il contenuto vero al socialismo 
Saluto I partecipanti alla conferenza, I comuni 
su i socialisti italiani il popolo italiano tutto e 
in particolare gli appartenenti alle giovani gè 
nerazioni 

l'Unità 
Venerdì 
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